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Lo solenni 


ra 


presenziate dal Vescovo di Prato e Pistola 


Le onoranze alla miracolosa imma- 


bell'effetto per il loro costume tutto 


gine del 8.8, Crocifisso che si veneral bianco, saiutavano romanamente e lan- 


nella 
non potévano riuscire più solenni. E' 
stata una manifestazione di fede in- 


‘ descrivibile. Migliaia e migliaia di fe- 


deli hanno visitato il tempio e si sono 
prostrati riverenti davanti al segno che 
ricorda il grande sacrificio. 

1 pellegrinaggi dalle parocchie vici- 
ne sono stati numerosi, aome pure nu- 
merosissimi sono stati i pellegrini che 
vi hanno preso parte. 

A Mercatale nessuno ricorda di aver 
mai visto un affollamento di persone 
come domenica, Da tutti 1 paesi vicini, 
dalla Città di Prato ed anche da cen- 
tri più lontani, con ogni mezzo, molti 
anche a piedi, sono accorsi e con la 
loro presenza tutti hanno contribuito 
alal completa riuscita di queste ono- 
ranze religiose. + al 

Sabato, durante la mattinata In 
Chiesa furono celebrate varie messe 
piane, ed alle 10 fu cantata la Messa 
degli Angeli, con accompagnamento or- 
chestrale, da (Don Baldini dott. Guido, 
Vicario foraneo, assistito dal parroco 
Don Giulio Meucci e dal suddiacono 
Aldo Fazzini, 


Alle ore 16 altre funzioni furono fat- 
te ed il canonico dott. Agostino Ma- 
rini, come nelle altre sere, davanti ad 
un numero stragrande di fedeli tenne 
una predica. 

Alle 17 tutta la popolazione con il 
parroso Don Giulio Meucci, seguite da 
una fiumans di fedeli, accorsi da tutte 
le frazioni circonvicine, si roveva dalla 
Chiesa, per andare Incontro all’inviato 
del Signore, 8. E. Monsignor Deber- 
nardi Giuseppe Vescovo di Pistola e 
Prato. 


L'arrivo del Vescovo 


Ù L'attesa di Mercatale per la visita 
‘di 8. É Monsignor Giuseppe Debernar- 
di, Vescovo di Prato e Pistola, era vi- 
vissima, nel nostro popolo. 

‘Il paese era stato per l'occasione pa- 
vesato, Ad ogni finestra pendeva un 
atazzo, i balconi erano stati ricoperti 

fiori, festoni di verde e di tricolore 
sintrecclavano per le vie. 

Archi luminosi ricoperti di multico- 


. lori lampadine elettriche sì susseguiva- 
‘no a brevi intervalli, 


La Chiesa, il 
campanile erano stati illuminati, come 
pure erano state illuminate le finestre 
delle case molte delle quali rimbian- 
cate per l'occasione, 
Ad incontrare 8. E. il Vescovo per 
pargergli 11 primo saluto della popola 
zione di Mercatale si recavano a Pra- 
ta;.in varie automobili, molte gutori- 
ta locali fra le quali il Segretario po- 
litico del Fascio sig. Raffaello Graz 
zini, il sig. Alfredo Tozzi, e il signor 
Gozzini Aldo per il ,, L'incon- 
tro con S. E. che. i ipagnato 
‘anche dal doti. Cesare Parenti, Segre 
tarlo politico del Fascio di Prato e 
mempro della Federazione Provinciale 
Fascista, fu cordialissimo e dopo le 
presentazioni la colonna delle -automo- 
bili smise in marcia per Mercatale, 
Intanto una folla stragrande era an- 
data ammassandosi sulla Provinciale e 
precisamente al confine della Parroc- 
chia di Mercatale con la Parrocchia di 
8. Ippolito, corfine situato all’ingresso 
sud del Lanificio Peyron. 
Un applauso formidabile ed entu- 
{ siastico accolse il Presule che appena 
giunto, dopo aver rivolto uno sguardo 
di benevolenza a tuito il popolo plau- 
denie, discendeva dall'automobile per 
proseguire a piedi fino alla Ohiesa. 
Monsignor De , appena disce» 
so dall'automobile, indossava l’abito 
prelatizio e veniva quindi ossequiato 
dall'autorità fra la quale S. E. il ge- 
nerale gr. uff. Ragusin, Podestà del Co- 
mune di Vernio, don Baldini dott. Gui- 
do, Vicario foraneo, don Giulio Meucci, 
don Guglielmo aSicagnini, don Giovan- 
ni Petracchi, don Nezi Giovanni, don 
Paplo Paoli, canonico dott. Diego Sar- 
ti di Prato, don Iamaele Ricasoli, «ig. 
Arrighetti Adolfo, presidente del Comi- 
tato dei festeggiamenti, sig. Eugenio 
Boggio, vice presidente, sig. Mario Toz- 
zi, Provveditore, sig. Bettini Fablo, sig. 
Pizzicori Pio, sig. Grazzini Guido, sig. 
Fazzini ing. Luigi, sudd. Aldo Fazzini, 
don Baldino Baldini, sig. Fazzini En- 
rico, siy. Sabatelli, direttore del Lani- 
ficlo Peyron, sig. Salimbeni Benuccio, 
membro del iDrettorio del Fascio, sig. 
Vannucci Dino, comandante il Fascio 
Giovanile, O M. Magnolfi Rodolfo. 2. 
M, Tengi Lido, sg, Tendi Gennaro, dot- 
‘tor Giuseppe Possenti, medico condot- 
‘ito e tanti e tanti altri. 


Vi erano pure numerose signore € si- 
gnorine componenti fl Camitato fem- 
minile. Fra queste la sig, Maccolini A- 
gelaitie e figlia Fanny, sig.na Ballmbe- 
ni NMiargherita, signa Mazzocchi Nel- 
la, sigma Bona Fazzini, sigma fHelluc- 


«ci Rlvina, sigina Antonietta Fazzini. 


Fra le rappresentanze il Fascio di 


‘Combattimento con gagliardetto la M. 


V. S. N., la Misericordia, il Fascio Gio- 
vanile di Combattimento, il Fascio Fem- 
miinile, l'Avanguardia, il Balilla, la S. 
di Mutuo Soccorso, le Piccole Itallane, 
l'Asllo Infantilà — 

Avvenute le presentazioni si formava 


ln fanfara del Fascio Giovanile, seguiva 
indi S. E, il Vescovo con le autorità, 
venivano poscia le Associazioni con i 


siragrande di persone, 

TI tratto dalle «Piane» alla Chiesa, 
veniva percorso fra due ali di popolo 
plaudente, ed entusiasta, e fra 1) getto 
di fiori che da ogni balcone e da ogni 
finestra venivano gettati a profusione. 

AI giungere alla Chiesa S, E. saliva 
la gradinata e di li-rivblgeva al popolo 
un commovente saluto, dopo di che te 
nediceva la folla, quindi entrava in 
Chiesa dove dopo brevi istanti di rac- 
coglimento, impartiva ai fedeli la Be- 
nedizione Eucaristica. Finista la breve 
funzione, S. E. accompagnato sempre 
da tutte le autorità si recava alla Co- 
lonia Elloterapica (Bisentina. 


La visita alla Colonia 
Per la importante visita la sede del- 
la Colonia Elloterapica iBsentina era 
stata sfarzosamente imbandierata. 


aiindi un lungo corteo con in testa: 


sagliardetti e vessilli, quindi un numero; 
Si È | stica, 


i 


sa di Mercatale di Vernio,|ciavano entusiastici «alalà». 


S. E. e le autorità venivano ricevuti 
dalla direttrice sig.na Bertini Lina e 
dalle insegnanti signa Lydia Pierac- 
cini e sig.na Magni Jone, nonchè dal 
presidente della Colonia C. M. Rodol- 
fo Magnolfi, 

L'illustre Presule veniva quindi ac- 
‘compagnato fra i vari reparti e verita 
informato sul funzionamento della Clo- 
lonia stessa. S. E. si compiaceva viva- 
mente con i dirigenti, quindi passava in 
rivista 1 piccoli eColoniali», ai quali 
rivolgeva parole paterne. . 

I piccoli Balilla e le piccole italian 
cantarono l'inno dei Coloniali, ed .un 
inno al Vescovo scritto e musicato per 
l'occasione. a 


. e A 
La visita al Fascio 

Dopo la breve visita alla Colonia S. 
E. veniva accompagnato alla Casa del 
Fascio, dove hanno sede anche l'Opera 
Nazionale oDpolavoro, il Fascio Giova- 
nile di Combattimento, il Fascio Fem- 
minile. l’O. N. B., le Piccole Italiane, e 
le Giovani Italiane, 

Giunto al Fascio, il eVscovo veniva 
ricevuto dal Segretario politico signor 
Raffaello Grazzini, con tutti i membri 
del Direttorio. 

Il camerata Grazzini indirizzava al- 
l'illustre visitatore un vibrante saluto 
al quale S. E. il Vescovo rispondeva 
con brevi parole di ringraziamento. 
Passava quindi a visitare la Casa del 
Fascio e si compiaceva per l'importante 
opera. 

Lasciata la Casa del Fascio si recava 
alla Canonica dov'era ospitato. 

Alla sera partecipava ad un tratte. 
nimento offerto dalle bambine di lavo- 
ro, dirette dalle Suore Francescane. 


Le funzioni dell'ultimo giorno 

Domenica mattina fino dalle 8 in 
Chiesa furono celebrate num mes 
se, con Chiesa affollatissima. le 7,30 
B. E, il Vescovo celebrava la Messa as- 
sistito da don Guido Baldini e dal sud- 
diacono Fazzini Aldo. Veniva .distribui- 
ta la oCmunione ad un numero stra- 
grande di fedeli. 

Prima di distribuire la Comunione 
8. E. rivolgeva un fervoroso discorso a 
tutti i presenti. © 

Alle 10 veniva cantata la Messa di 
Perosi con la, partecipazione della pre- 
miata Corale Guido Monaco di Prato 
che eseguì con perfetta armonia, sotto 
la direzione del prof. Pietro Bresci. 
L'accompagnamento oysh le veniva 
eseguito da professio * del Sindaca- 
to Orchestrale Pratese, diretti dal mae- 
stro Guido Guasti. 

Il Vescovo vestito degli abiti Ponti- 
ficali, assisteva in Cattedra alla Messa 
celebrata dal Canonico dott. Agostino 
Merini, assistito dai sacerdoti ton Gio- 
vanni Petracchi e Don Ismaele Rica- 
soli. Le religiose cerimonie si svolsero 
con il più perfetto ordine anche del 
chierichetti, guidati dal Suddiacono ce- 
rimoniere Fazzini Aldo. Erano pre- 
senti alla Messa cantata tutte le Au- 
torità fra le quali il Podestà S, F. il sr. 
uff. Ragusin, il Segretario Politico del 
Fascio, Grazzini Raffaello, sig. Fazzini 
ing. Luigi Capo dell'Ufficio Tecnico Co- 
munale, tutti i componenti ì Comitati 
femminili e maschili. 


La solenne processione 

Ne) pomeriggio 11 paese cominciò ad 
affollarsi di persone. Le compagnie del- 
le popolazioni vicine furono ricevute dai 
componenti il Comitato, all'ingresso del 
paese e con la musica del Fascio Gio- 
vanile in testa, raggiunsero la Chiesa 
dove furono: ricevute dal parroco Don 
Giulio Meuccì. ; 

Accoglienze festose furono tributate 
anche al' giungere della banda di 8. 
Niccolò Agliana. 

Alle 17,80 per le vie del paese sfilava 
una imponente processione resa ancor 
più solenne pre l’intervento di 8, E. il 
Vescovo, nell'ordine seguente: 

Lo stendardo della Parrocchie, poi re- 
parti di Milizia armata, Fanfara dei 
Giovani Fascisti, Giovani Fascisti, A- 
vanguardisti, Balilla, Giovani Italiane, 
la Croce, Spose non appartenenti al 
3.0 ordine, Paggetti, il Pelore, Terzia- 
tie, la Compagnia di Mercatale, di Lu- 
ciana e Poggiole, di Cavarzano, di Can- 
tagallo, Luicciana, 8. Quirico, 8, Ippu- 
lito e Montecuccoli, il clero, quindi il 
Crocilisso, i gagliardetti con la guardia 
d’oncre. 

Poscia Il gruppo delle autorità, mysi- 

ca di S. Niccolò ed infine una vera fiu- 
mana di popolo. 
. ©Durante li percorso venivano gettati 
fiori dalle finestre e dai balconi, e la 
processione sfilava fra due ali di popo- 
lo ‘riverèente che si prostrava al pas 
saggio della Sacra immagine. 

Alle « Plane 4 e precisamente dl Pia- 
no di S. Giovanni, la processione so- 
stava, per udire la parola, dell'esimio 
oratore Canonico dott. Agostino Mari- 
ni, quindi la Società Corale « Guido 
Monaco » di Prato cantava vari canti 
religiosi. L'esecuzione perfetta fu viva. 
mente amplaudita. S. E. il Vescovo, in- 
fine, impartive la Benedizione con la 
reliquia della Croce. 


La processione, in perfetto ordine, ri- | 


tornava quindi, ed all'ingresso della 
Chiesa Mons, Dabernardi, rivolgeva 
comtnoventi parole. indi impartiva al 
popolo la solenne Benedizione. Eucari. 


La sera le vie del paese. sfarzosa- 
mente illuminate. furono affollatissime 
di popolo, e la musica di S. Niccolò 
Agliana esegui un concerto sulla piaz. 
Za paesana. 

I musicanti di S. Niccolò furono vi. 
vamente apolauditi. 

Questi festeggiamenti, che si ripeto» 
migigghi 25 anni, hanno quest'anno su- 
parato ogni aspettativa, e viva lode 
dobbiamo al Comitati, al vopolo tutto 
che ha contribuito con slancio a questa 
manifestazione. 


Pagamento di sussidio 
Si porta a conoscenza che il paga- 
mento dei sussidi di disoccupazione del- 
la 2.a quindicina del corrente mese, 
verrà effettuato da questo Ufficio La- 


AI giungere di S, E. il Vescovo la pic- voro il 1.0 settembre p. v.. dalle ore 15 
cola guardia presentava le armi, ed i|alle 17, tanto ai disoccupati di città 
piccoli «Colonisli» tutti schierati, con* quanto a quelli di campagna. 


LA TERZA SETTIMANA PRATESE 


DI programma delle due qiornate 


di corse al galoppo 

Come è noto fra le grandi manife- 
stazioni della «III Settimana Prate- 
se» sono comprese due importantissi. 
me giornate di Corse al Trotto che, or- 
ganizzate da un Sottocomitato spposl- 
tamente nominato in seno al Comitato 
Generale, si avolgeranno i giorni 10 e 
12 settembre. 

Ecco il programma delle Corse: 
Primo giorno - Domenica 10 settembre 

1933-XI . 

Premio Prato — I 6000 (3000, 1500 
750, 390 e L. 360 all’allevatore del caval. 
lo italiano meglio classificato) pet ca- 
valli di 3 anni ed oltre di ogni paese. 
Distanza m, 2040. Penalità di m. 20 
ogni lice 20.000 vinte nell'annata. Ul- 
teriore penalità di m. 20 e 40 cispettiva- 
mente at'cavàlli con velocità di 1'26” o 
migliore e @ 1'24” o migliore consegui- 
ta nell'arinata. Abbuono di m. 40 ai ca- 
valli indigeni. 

Premio Roma —'L, 4000 (2000, 1000, 
500, 260 e L. 240 all'allevatore del vin» 
citore) per cavalli indigeni di 3 anni ed 
oltre. Distanza m. 2000. 

Premio Viareggio — L. 4000 (2000, 
1000, 5000, 260 e L. 240 all'allevatore del 
vincitore). Distanza m. 2020 per caval- 
li indigeni di 3 anni ed oltre con velo- 
cità di 1'31” o migliore. I cavalli con ve- 
locità di 1’31” conseguita dal 1.0 giu- 
gno 1938 partiranno allo start. Penal‘tà 
di m. 20 per ogni 2 secondi di migliore 
velocità congegilita dalla stessa data. 
Ulteriore Pifhalità di m. 20 ogni lire 
10400 vinte nell'annata. Abbuono di 
m. “pi enrali di 3 anni. 

Presi Bisenzio — L. 3000 (1500, 750, 
850, 220 e Ty380 all’allevatore del ca- 
vallo vincitilt) per cavalli interi e ca- 
valle indigeni di 3 e 4 anni con velocità 
di 1’30” o migliore. Distanza m. 1609. I 
cavalli con velocità di 1°30” conseguita 
nell'annata partiranno allo start. Pe- 
nalità di m. 20 ogni secondo di migliore 
velocità conseguita dalla stessa data. 
Ulteriore penalità di m. 20 ogni L.10 
mila vinte nella carviera. 

Premio Montecatini (handicap di- 
scendente) -- L. 3000 (1500, 750, 350, 
220 e L. 180 all’allevatore del cavallo 
italiano meglio classificato) per cavalli 
di 3 anni ed oltre di ogni paese. DI- 
stanza m. 1709 a m. 1609. 

Premio interregionale — L. 1000 (500, 
300, 200 e medaglia d’oro al primo 
classificato) per cavalli di 3 anni ed 
oltre di ogni paese appartenenti a pro- 
prietari residenti nella Toscana, Emi- 
lia e Veneto. Distanza m. 2020. I cavalli 
con velocità di 1°34” o peggicre conse- 
guita nell'anhata o senza velocità parti. 
ranno allo start. Penalità di m. 20 ogni 
2 secondi di migliore velocità consegui- 
ta nell'annata, Ulteriore penalità di m. 
20 ogni L. 16 mila vinte nell’annata. Ab. 

‘fbuono di m. 20 ai cavalli che nell’an- 
nata non abbiano vinte L. 8000. 

Pubblicazione degli handicaps: Gio- 
vedi 7 settembre ore 8; Dichiarazione 
dei forfaits: Giovedì 7 settembre ore 12. 
Ss ri » Martedì 12 settembre 


Premio industriali — L. 6000 (3000, 
1500, 750, 390 e L. 360 all’allevatore del 
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feste di Mercatale di Vern 


zione e fu costretto a subire un goal 
segnato magistralmente dai centro at- 
tacco degli avversari, Cheducci. 

In questo tempo la squadra del Prato 
8. C. giocò nella seguente formazione: 
Gradi, Mazzoni, Canestri; Morelli (ca- 
pitano), Piccini, Bardazzi; Luchetti, 
Dini, Bruschi, Biagi, Pacini. 

La seconda ripresa vide il lento e 
progressivo moglioramento del Prato 
8. C.; infatti i bianco azzurri segnaro- 
no un goal magistrale per merito di 
(Biagi, controbilanciato però da un pun- 
to marcato da Corinto Miliotti. Il Pra- 
to aveva sostituito Gradi con. Gori, Ca- 
nestri con Romboli e Morelli con Pic- 
cini. 

I terzo tempo fu completamente a 
‘favore dei bianco-azzurri i quali attac- 
carono incessantemente riuscendo 8a 
violare per ben tre volte îa munitissima 
guardia di Nesti. Segnarono Biagi, Bru- 
schi e Pacini. La formazione del Prato 
di questa ultima ripresa fu quella stan- 
dard e si dimostrò veramente ottima 
sia in difesa che all'attacco. Il trio di 
fensivo era composto da Gori, Canestri 
e Romboli, la mediana da Morelli, Pic- 
cini e Bardazzi, la lineg di attacco da 
Luchetti, Dini, . e Pacini. 

La partita di fu veramente, 
un eccellentissime, galoppo di allena- 
mento per il Prato S. C.; fra pochi 
giorni la squadra Pratese potrà com- 
perire davanti al proprio pubblico nella 
migliore efficienza. 


200 dopolavoristi pratesi a Firenze 


per lo spettacolo del Carro di Tespi 

Il Commissariato Comunale dell'O.N. 
D. ha in questi giorni organizzato una 
Carovana Dopolavoristica per lo spet- 
tadolo che stasera il Carro di Tespi 
Lirico darà a Firenze. La Carovana, 
mercè l’efficace opera di propaganda 
fatta sarà più numerosa di quello che 
poteva prevedersi; infatti sono 200 i 
dopotavoristi pratesi che questa sera, 
su comode autobus si recheranno a Fi- 
renze, dando così un validissimo con- 
tributo alla magnifica iniziativa dell'O. 
N. D. 


Le iscrizioni alla Mostra 


di Avicoltura 

Il Consorzio Zootecnico pratese, or- 
ganizzatore della Prima Mostra; Provin- 
ciale di Avicoltura, ci comunica: 

Tutti coloro che desiderano prender | 
parte alla Mostra e quanti hanno già | 
ritirato l'apposito modulo, sono viva- 
mente pregati di far pervenire la loro 
adesione e ritornare i detti moduli al 
più presto possibile onde rendere più 


svelto e curato il lavoro di organizza. | je presentava u 


zione. 


n 


Bollettino demografico settimanale 


(dal 19 al 25 agosto 1933-XI) 

Nati: Gigli Gian Carlo, Baroncelli 
Franca, Macelli Marcella, Bernardi | 
Giovanna, Bonacchi Sauro, Franchi; 
Marto, Innocenti Carlo, Cecchi Anna,, 
Cestelli Mario (nsto morto), Mannelli 
| Luana, Magni Morone, Lulli Romolo, 
| Bardazzi Antonio, Petchioli Vally, Car- 


,rla Teresa, Cantini Giuliana, Giudici | 


! lesi Dino, Caramelli Anna, Nardi Ma- | 


Stato Civile di Prato. 


del 27 e 28 Agosto 1933 


Nati ° e 0 » 2 
Morti . >» 0 0 0. Cer, 


La gravissima disgrazia 


di un motociclista 

Nella giornata di sabato, certo Maia- 
ni Umberto, fu Eugenio, di enni 30, 
residente a Gonfienti, noleggiata una 
motocicletta si recava con essa portan- 
do seco un amico e fare una passeg- 
giata @ Pistoia. 

Tutto era andato bene fino a quan. 
do, a tarde ora di notte, iniziato il 
viaggio di ritorno per la strade nazio. 
nale che de Pistoia conduce a Firenze 
passando da Poggio a Caetano, il Maiani 
giunto in località denominata Ponte 
Torto perduto il controllo della mac- 
china cadeva a terre rimanendo privo 
di senat, Sfortunea volle che proprio in 
quel momento si trovasse a passare di 
ll un ibarroccio portante un pesante 
carico, il cui conducente o non si ac- 
Corse di quanto era avvenuto al povero 
giovane o non fu in tempo a fermare 
il cavello prima che una ruota del pe. 
sante veicolo rendesse le conseguenze 
dell'incidente assai più gravi di quanto 
avrebbero potuto essere, 

Infatti la ruota passava sopra elle 
gamba destra del Maiani riducendoglie. 
le in pietose condizioni, Il suo compa- 
gno di viaggio Invece se la cavave sol. 
tanto con poche leggerissime contusio- 
ni. Questi insieme al barrocciaio pra- 
stava i più urgenti soccorsi al di- 
agraziato motociclista e, provvedeva e 
farlo trasportare all'Ospedale dei Cep- 
po di Pistoig ove fu oggetto delle piu 
amorevoli cure di quei sanitari che 
ebbero @ riscontrare la gravità delle 
lesioni che il poveretto aveva ripor- 
tate. 

Domenica sera per volontà della fa- 
miglia, il i venne trasmortato dal. 
la nostra . Arcic. della Misericor- 
dia all'Ospedale di Prato, ove venne 
visitato dal sanitario di turno, poi dal 
chirurgo primario prof. Aurelio ‘Angeli 
e dall'aiuto chirurgo dott. francesco 
Franchi il quale rilasciava il seguente 
referto: 

«Umberto Maiani, fu Eugenio, di 30 
anni, presenta lo stritolamento della 
gamba destra al terzo inferiore; grave 
stato di chok. Prognosi riservata ». 

Sappiamo che al povero glovane ve- 
niva in seguito amputato l'arto leso. 


Un bicchiere pericoloso 


Alle ore 9 di ieri mattina, veniva sc- 
compagnata al Pronto Soccorso del no- 
stro Spedale, la bambina Nardi Mar- 
cella, di Plinio, 
la nostra città 


regione zigomnatica destra. 


Elia veniva ricevuta dal sanitario di: 
turno, dott. Mazzei, che dopo averla; 


amorevolmente curata, la giudicava 
guaribile in giorni 8 s. c. 

A quanto la Nardi ha narrato, sem- 
bra ella si sia prodotta quella ferita 
in un modo abbastanza strano, Infat- 
ti volendo bere aveva preso un bio- 
chiere che oltre essere inorinato avo 
va un mergine reso tagliente se- 
guito ad una piccola rottura. Lene 
bina imprudentemente stringeva trop- 
po il bicchiere stesso che andava in 


cavallo italiano meglio classificato) pe: Rosa (nate morta), Carmagnini Ros-: frantumi ed un Srammente di vetro la 


cavalli di 3 anni ed oltre di ogni paese. 
Distanza m. 2040, Penalità di m. 20 ogni 
L. 16 mila vinte dal 1.0 giugno 1933. Ul- 
teriore penalità di m. 20 ai cavalli con 
velocità di 1'25” o migliore conseguita 


! sano, 
| Morti; Fioravanti Bianchi Maria, | 
, ami 44; Mugnai Rosanna, anni 1; Be; 
| 086 Freschi Maria, anni 74; Ferran-, 
| tini Adelindo, anni 79; Borchi Giu- 


feriva. 


L'infortunio di un lanino 
Certo Ciolini Ernesto fu Raffaello di 
anni 52 da Carmignanello ieri alle ore 


alla stessa data. Abbuono di m. 40 ai seppe, anni 32; Calamai Annita, anni 8 del mattino mentre trovavasi nello 


cavalli indigeni. 


. | 50; Accigioli Giovanni, anni 70; Bru- Stabilimento della Ditta Biagioli e O, 


Premio Firenze —L 4000 (2000, 1000, “ni Samuele, anni 71; Petruzzi Tocca- intento alle. proprie occupazioni rima- 
500, 280 e L. 240 all'allevatore del vin-| fondi Maria, anni 80; Salvedori Ida, | neva con la mano destra contro l'in- 


citote) per cavalli interi e cavalle indi- 
gene di 3 anni. Distanza m. 2000. 

Premio Bologna — L. 4000 (2000, 1000, 
500, 260 e L. 240 all'allevatore del vin- 
citare) per cavalli indigeni di 3 anni ed 
oltre. Distanza m. 2040. Penalità di m. 
20 per ogni L. 15 mila vinte dal 1.0 giu- 
gno 1933, Ulteriore penalità di m. 20 
ai cavalli con velocità di 1’28” o mi- 
gliore. Abbuono di m. 20 ai cavalli che 
non abbiano vinte L. 8000 dal 1.0 giu 
gno 1933. Ulteriore abbuono di m. 20 
ai cavalli di 3 anni. 

Premio esercenti — L, 3000 (1500, 750, 
350, 220 e L. 180 all'allevatore del vin- 
citore) per cavalli interi e cavalie indi- 
gene di 3 e 4 anni che non abbiano vin- 
to L, 20 mila nell'annata. Distanza me- 
tei 1629. Penalità di m. 20 per ogni ‘ire 
10 mila vinte nell'annata. Ulteriore pe- 
nalità di m. 20 ai cavalli con-velocità 
1’29” o migliore conseguita dal 1.0 giu- 
gno 1938. Abbuono di m. 20 ai cavalli 
che nell'annata mon abbiano vinte 1l- 
re 8000, . 

Premio Bacchino (handicap ascen- 
dente) — L. 3000 (1500, 750, 350, 220 = 
L. 180 all'allevatore del vincitore) per 
crvalli indigeni di 3 anni ed oltre. DI- 
stanza m, 1609. 

Premio interregionale (handicap di- 
scengdente) — L. 1000 (500, 300, 200 € 
medaglia d'oro al primo classificato) 
per cavalli di 3 anni ed oltre apparte- 
nenti a proprietari residenti in Tosca. 
na, Emilia e Veneto. Distanza metri 
2120 e 2000. 

Pubblicazione degli handicaps: Saba 
to 9 settembre ore 8; Dichiarazione dei 
forfaits: Babato 9 settembre ore 12. 


cune fon 


Prato S. C. di U.S. Pitoccio 4 82 


Come annunzianimo, nel pomeriggio 
di domenica la squadra del Prato 8, C. 
si recò a Piteccio ove sostenne il primo 
Inepntro calcistico della stagione. 

Per l'occasione l'U. 6. Piteccio inau- 
gurava ll proprio Campo Sportivo, cam- 
po di non granfii dimensioni, cosa que- 
sta che non tomò certamente a vane 
taggio dei nostri concittadini abituati 
® giocare sopra un terreno di propor- 
zioni moito più ampie; 

Partirono da Prato quattordici gioca» 
tori fra titolari di prima squadra e ri- 
serve, erano assenti Gelada, che trova» 
vasi assente da Prato, Meucci, tuttora 
militare e Buccianti il quale ha una 
leggera ferita ad un piede. 

Nella squadra del Piteccio figurava 
no alcuni ottimi giocatori fra i quali 
sono da notarsi i fratelli Miliotti, Ne- 
sti è Pacetti del Prato e Cai e Che- 
lucci della Pistoiese. 

Gli avversari dei bianco-azzuiti pre- 
sentavano un blocco quanto mai amo- 
geneo che ben si oppose ad essi collau- 
dando benissimo la forza della nostra 
squadra. 

La partita venne disputata in tre 
tempi, ciascuno di trenta minuti, e 


venne arbitrata da Ammannati di P.-| 


stola. 

Il primo tempo vide la squadra del 
Pitecclo attaccare spessissimo, il Pra- 
to tardava a trovare la giusta carbura- 


i anni 58, 
| Pubblicazioni di matrimonio: Magel- i 
li Dario e Biagini Cordelia; Gatti Li- 
; do e Ovrani Fernanda; Caldelli Adol- 
‘fo e Mantosn Stella; Moschi Umberto 
,@ Facchini Alice; Nuti Aristide e Fissi 
Rina; Galanti Fiorvisaggio e Cavacioc- 
chi Maria Gennara; Guarducci Giu- 
seppe e Bedal Aurelia; Carlesi Luigi 
® Paolieri Zaira, Lastrucci Oscar e 
Guidoni Laurina; Risaliti Mario e 
Morganti Giuseppina; Risaliti Silva- 
‘no e Bientinesi Oregille. 
Matrimoni: Manetti Eugenio e Mi- 
‘ chelacci Erita; Cappellini Armando e 
Mannelli Giulia; Bellandi Gino e Guu- 
sti Natalina; Petracchi Alberto e Bei- 
landi Eda; Sernesi Cesare e Bovi Nel- 
i la; Simoncini Leoniero e Pecchioli 
| Vera. 

Sezioni rurali: Vaiano - Nati: Cecchi i 


: Luana. - Morti: Fiammelli Ignazio, an- 


! ni 77; Doni Carlo, anni 85. 

! Iolo - Nati: Nieri Sauro. - Morti: 
| Vannucci Pugi Maria, anni 25; Ven- 
| tolesi Giusti Maria Pia, anni 78, 


Si ferisce con una spina 
Il bambino Silvano Guasti di Guido 
di anni 4 da. Pergaio ieri alle ore 16! 
circa mentre camminava, con i piedi 
sprovvisti di calzature, in un campo 81. 
ferive al piede destro con una spina. 
Accompagnato © al.nostro Ospedale, : 
veniva amorevolmente curato dal me-. 
dico. di guardia dott. Parenti il quae; 
fi riscontrava una ferita da spina al, 
la planta del piede destro, giudicandolo 
Quaribile in giorni 6 s, c. e ordinava! 
che fl piccolo Guasti venisse sottopo- 
8to ad iniezione antitetanica. 


CAREZZE CAVALLINE 


Nel tardo pomeriggio di domenica, 
tale Bassi Cegare, di Ferdiando, di an- 
ni 38, abitante in via &. Caterina, so- 
stava in piazaz S. Francesco presso un 
cavallo attaccato ad tina vettura che ai 
trovava lì in attesa. 

Ad un certo momento, il quadrupe- 
de, forse per la puntura di una mosca 
© per altra ragione. sconostiuta, si die 
de a calciare violentemente colpendo 11 
Bassi che non era stato in tempo rd 
allontanarsi. . 

Il poveretto doveva recarsi al Pron- 

to' Soccorso del nostro Ospedale per 
esservi curato ed era ricevuto dal me. 
dico di guardia, dott, Mazzei che wli 
| Fiscontreva alcurie contusioni escoria- 
te al gomito ed alla regione parietale 
| sinistra e dopo averlo medicato lo giu- 
dicava guaribile in giorni 7 salvo com- 
plicazioni. 


Si taglia con della latta 


Ieri alle ore 16 si presentava al Pron. 
ta Soccorso del nostro Ospedale cer- 
to Betti Nello di Ernesto di anni 32 
da Coiano il quale, pochi momenti 
prima erasi ferito con della latta. 

Il sanitario di turno, doti. Parenii, 
dopo avergli apprestate le cure del ca- 
so, rilasciava il seguente referto: Fe- 
rita da taglio (latta) al polso sinistro 
guaribile in giorni 7 s. c, a 


# 


| granaggio di una macchina. 


Trasportato al nostro Ospedale, ve- 
niva curato: dal dott. Massei, sanitario 
di turno, il quale gli riscontrava una 
ferita lacera da’ schiacciamento alla 
mano destra guaribile in giorni 12 s. c. 


La disavventura di un borsalolo 


Teri mattina, la donna Caterina Muz- 
zarelli, fu Chiuseppe di anni 67, dimo- 
rante in Piazza S, Marco, dovando fare 
degli acquisti si recava pu Piazza del 
Duomo, affollatissima di' banchi di ri- 
venditori essendo giorno di mercato. 
Verso le ore 11 Ia Muzzarelli si incam- 
minava per far ritorno a casa, quando 
giunta sull'angolo di Via Mazzoni. ve- 
niva urtata da uno sconosciuto che ap- 
profittando della ressa l'alleggeriva de- 


: stramente della borsetta: portamonete 


che teneva in una tasca dell'abito. 

La donna però si accorgeva del brut- 
: to tiro e faceva in tempo a vedere il 
| borseggiatore che cercava di allonte- 
narsì con tutta fretta e rivoltasi al 
| giovane Cecchi Lorenzo, di Nello, di an- 
! ni 25, abitante in Via Ricasoli, vigile 
' del fuoco, gli narrava quanto le era 
: accaduto, 

Il Cecchi al quale la borseggiata a- 
veva indicati anche i counotati dello 
sconosciuto, si poneva immediatamente 
alla sua ricerca e peco dopo lo rintrac- 
clava in Via di Mezzo e lo affrontava 
risolutamente intimandogli di restitui- 
re la borsetta e di esibire 1 documenti 
personali. 

Lo sconosciuto ,accortosi che di fron- 
te all'atteggiamento fermo e risoluto 
del bravo giovane nalla vi era da fare. 
si decideva a consegnare gli oggetti ri- 
chiestigli, dandosi poscia a precipitosa 
fuga. 

Il Cecchi si affrettava a restiture al- 
la Muzzarelli il portamonete nel quale 
sì trovavano ancora i denari che con- 
teneva al momento del borseggio e cioè 
22 lire, e di poi si recava al Commis. 
sariato di P. S. per consegnare al Ma- 
resciallo Buccola i documenti del bor- 
saiolo. 

“La P. S. che con essi è venuta in 
possesso degli elementi necessari per 
la identificazione, ha già iniziato le op- 
portune indagini per rintracciare e 
trarre in arresto il mariolo. 

nora pete 


Un cacciatore disgraziato 


Domenica, certo Targioni Siro, del fu 
Vincenzo, di anni 46, residente a San 
Martino di Campi, appassionato segua» 
ce di Bembrod, si alzava di buon mat- 
tino e si portava sui monti per inau- 
gurare la etagione venatoria. Mentre e- 
ra in cerca di selvaggina, nel discende- 
re per il declifio di un poggio, scivola- 
va e cadeva battendo violentemente il 
braccio destro contro una pietra. 

. Recatosi al Pronto Soccorso del no» 
stro Spedale, veniva ricevuto dal Sa- 
nitario di turno, dott. Mazzei, il quale 
gl riscontrava la fratture dell’avam- 
braccio sinistro e dopo averlo amorevol- 


Grave disgrazia di un ragazz 


Domenica sera circa le ore 17,30 
mezzo di una sutoambulanza della N 
sericordia veniva accompagnato d'u 


genza al pronto soccorso del nostro ( rinomata Ditta Martini 
Riduzioni fervovianie del 70°/, 


N. 16, Sembra, a quanto cl è stato rifea= 


spedale il ragazzo Brighi Giorgio di 
zieri, di anni 8 dimorante nella vicin 
frazione di S. Giusto in Via Tobbian 


rito che il Brighi, mentre transita 
il bicicletta con altri suoi compagni pal 
un brusco scarto della macchina sta 
caduto malamente al suolo producer 
dosi varie ferite. ° 

Il sanitario di turno dott. Mazzei aq 
prestava al disgraziato ragazzo la più s 
morevoli cure rilasciando il seguent 
referto: frattura del femore sinistro # 
3.0 medio, guaribile in giorni 30.8. c. 

Il ferito veniva ricoverato nelle 1 
fermerie del nostro ospedale. 


Domenica sera veniva ricoverato ne 
nostro ospedale circa le ore 16.30 ce: 
Ballerini Vasco, di anni 32, da Cam 


Il Ballerini durante una partita si 
violentemente urtato con un giocator 
aria, ed è cadut 

anendo privo 


Bisenzio, componente la squadra calc 3 
stica di quel paese. | 


della squadra avve; 
malamente a terra 
sensi, 

Soccorso dai compagni di gioco è st: 
to poi ricoverato al nostro ospedale, d 
ve il sanitario di turno dotto. Mazzei 
gli ha cisconteato una contusione allo: 
zigomo sinistro, guaribile in 8 giomi 
salvo complicazioni, 

Il Ballerini che gi trovava in stato 
di choc è stato ricoverato nelle infer- 
merie del nostro ospedale. 


CRONACA DI VAIANO 


LA CHIUSURA DELLA COLONIA ELIO- 
TERAPICA GUICCIARDINI 
Domenica, come avemmo annunciato, 

venne celebrata la cerimonia di chiur 


sura della Colonia Elloterapica Guic- 
clardini in Usella (Cantagallo). 

Vi intervennero &. E. il Prefetto di 
Firenze Cav. di Gran Croce Maggioni; il 
Segretario federale e membro dei Diret- 
torio del P. N. F. dott. Alessandro Pa- 
volini; il membro del Consiglio Federale 
e Segretario politico del Fascio di Pra- 
to dott. Cesare Parenti; !l1 Podestà di 
Prato cav. uff. dott. Diego Sanesi; il 
Podestà di Cantagallo dott. Aldo Bartoli; 
il sig. Roberto Romei, in rappresentan»= 
za del Commissario Prefettizio del Co- 
mune di Barberino in Mugello sig. Ver- 
diani e del Presidente dell’Asilo infan» 


di anni 9 abitante nel. |t!le di Carmignanello cav. Lorenzo Ro- 


in via Ricasoli, la qua-| 
na ferita da taglio alia rio Trovato; ll Segretario politico del 


mei; dl 1,0 capitano del carabinieri cav. 
Varrone-Costabile; li tenente sig. Rosa- 


' Fascio di Valeno dott, Franchi e quello 
di Usella camerata Cecohil; il Segretario 
politico del Fascio di Migliana cav. Giu- 
lio Fedi, comandante del Fascio Giova» 
nile di Combattimento; il Segretario po. 
litico del Fasciò di Lulcciana, Bartoli; 
il comandante del Fascio Giovanile di 
Combattimento di Luicciana sig, Re- 
nacci; il comandante del Fascio Giova- 
nile di Combattimento di Usella-Carmi- 
gnanello sig. Oappini; il centurione Gio- 
vanni Marinetiti ,comandante la Coorte 
Florio e della Milizia Volontaria Nazio- 
nale; il seniore cav. Giuseppe Riccieri; 
11 C. M. Moradei Gino, C. M. della Coorte 
Florio; il OC. M. cav. Otello Gabbiani; 
il C. M, sig. Milanesi, anche in rappre- 
sentanza del cav, ing. Poggi-Palloni, re» 
‘ sidente dei Combattenti; il sig. Pio Vi» 
| gnolini, Fiduciario della Zona di Velano 
dell'O. N. B.; il pievano di Usella don 
Davia Carlini, cappellano della M, V. 
8 _N.; il prof. Aurelio Angeli, chirurgo 
primario dello Spedale di Prato; il cav. 
dott. Salvatore Macaluso, direttore sa- 
nitario della Colonia; l'industriale sig. 
Gustavo Pugi; tenente Gori, direttore 
dello stabilimento Romei di Cerbale; il 
sig. Clatti; il rag. Barluzzi e tanti ‘e tan. 
ti altri del quali ci sfuggono ì nomi, 

Moltissime anohe le signore, fra le 
quali la contessa Vaj-Guicciardini; si» 
gnora e sig.na Ricci. Ispettrice dei Fasci 
remminili di Firenze: signora Varrone» 
Costabile; signora Ciùllini; signora Tro- 
vato; signora Angeli; signora Berluzzi; 
signora nia Catonei e figlia; sig.na Care 
dini; signora Ciolini; signora Gori e 
tante e tante altre. 


Gili onori di casa sono fatti con aqui. 
sita cordialità 
Oristina Guicciardini, l'anima della Co- 
lonia da cui prende il nome; dalla com. 
pitissima signora Pugi-Macaluso, moglie 
del direttore ‘sanitario della Colonia, e 
dal sig. Angeli Arnaldo, Presirente della 
O. N. B. del Comune di Cantagallo. 

Alla cerimonia partecipano anche la 
Musica di Vaiano, le insegnanti delle 
Scuole di' Vaiano, Vignolini e Gurioli, 
con moltissimi Balllla e Piccole e Gio- 
veni Italiane, il Direttorio del Fascio 
di Valano con gagliardetto e squadra 
di onore, quello di Carmignanello ed 
altre Associazioni, 11 direttore ginnico- 
sportivo del Camune di Cantagallo sig. 
Mario Neri, il cadetto sig. Aldo Pavi e 
tanti altri, : 


La cerimonia ha luogo nel magnifico 
‘parco della Villa Guiccierdini tutto a- 
dorno di festoni e di bandiere. Nel cen- 
tro del parco spiccava un grande ritratto 


del Duce magnifico, Tutti gli esercizi 
diretti dalle insegnanti le Scuole di U- 
sella 6 Carmignanello si sono svolti con 
la massima precisione e vivamente ap- 
plauditi, come applauditi sono stati | 


cori accompagnati anche dalla musica. . 


8. E. i Prefetto e le altre autorità 
mostrano tutto ll’ loro |! gradimento e 
sono 1 primi a dare il segnale degli ap- 
plausi, Terminati gli esercizi 8. E. con- 
segna i premi ai diversi reparti e fra 
la più viva commozione pronuncia un 
applaudito discorso ivrolgendosi ai cari 
bambini e bambine, balilla e piccole ita- 
liene che compongono le Colonia, per 
esortarli a continuare a profittare degli 
insegnamenti che quì hanno ricevuto e 
che ocatinuando nella famiglia e nelle 
scuole sotto la guida de' genitori e delle 
insegnanti, formeranno quella nuova ge- 
nerazione che 11 Duce vuole, che ama 
per le grandezza e le migliori fortune 
della Pairia, i 

I) discorso di S&S. E., che he rlato 
al bimbi e bimbe della Colonia da vero 
padre imitando il Duce quando si vi- 
volge ai figli del popolo, è stato accolto 
da una vera ovazione, ovazione che si è 
ripetuta quando riferendosi alla reluzio- 
ne letta dal presidente dell'O. N. B. 
Arnaldo Angeli e mettendo in rilieva 


È pratici, ottimi risultati conseguiti, ha 


mente curato lo giudicava guaribile ‘in | 


20 giorni calvo complicazioni. 


vingraziato tutto coloro che si sono in» 
| teressati ed hanno data l'opera loro 
: fattiva. efficace, con vere abnegazione 
ed in modo speciale la Contessina Maria 
Cristina Guicciardini, ed ha terminato 
con un evviva al Re, al Duce, allÎtalia. 
L'evviva è stato ripetuto dal popolo tut- 
to con grandi applausi e grida di Viva 
il Re, Viva ll Duce, Viva l'Italia, men. 
tre la musica suonava l'inno Giovinezza. 

8. E., seguito dalle altre autorità, he 
visitato quindi la Mostra del lavori fatti 
dalle coloniali reparti femminile e quelli 
dei reparti maschili, i ‘quali avevano 
discguato {1 grafico. della Crociera Atlan- 
tica. 

Osseguiato da tutti 1 presenti, S, E, 
ed ‘il Segretario Mederale; dopo avere 


.DI « Livorno 


29 Agosto 1933 a ore 22.30 
DELLE DANZE, 


MI GALA dedicata all’ 


dalla contessina MAria 


di Raiola 


Li) 


INIZIO DEL II CORSO 
PREMILITARE 

Domenica 8 settembre p. v. avrà Ini- 
zio il IT Corso Premilitare. Tutti i pre- 
militari degli anni 1913-14 iscritti a det- 
to corso si dovranno trovare alle ore 
7,80 precise alla casa del Fascio di 
Vernio. 

Per gli assenti saranno presi severi 
provvedimenti. 


Gronaca di Firenze 


Gli imminenti spettacoli‘ 
del “Carro di Tespi,, in Piazza della Signoria 


L'attesa nella cittadinanza fiorenti. 
na, per gli spettacoli del Carro di Tespi 
Lirico, ora che siamo quasi alla vigilia 
dell'avvenimento, si fa sempre più vi- 
vissima e la vendita del posti prosegue 
con ritmo accelerato. L'eco dei grandi 
successi del « Trovatore» e del « Bar- 
biere di Siviglia » ottenuti ovunque, la 
conosciuta fama degli artisti chiamati 
ad interpretare i due popolarissimi 
spartiti, la perfetta organizazione tec- 
nica del geniale teatro ambulante ha 
fatto sì che in tutti non vogliono la- 
sciarsi scappare l’occasione di assistere 
a questa importante manifestazione ar- 
tistica e culturale. Un ultimo sopraluo- 
go, eseguito ieri, dai dirigenti del «Car- 
ron, dagli incaricati del Dopolavoro 
Provinciale e dai rappresentanti del 
Comune in piazza della Signoria, ha 
comprovato magnificamente la felice 
scelta del luogo dove erigere il teatro, 
L'acustica è perfetta, in maniera. che 
ogni sfumatura canora ed orchestrale’ 
ha un bellissimo risalto e nulla sfug- 
gerà. all'orecchio dell'ascoltatore in 
qualunque punto del teatro si troverà. 
Quest'anno tutto è stato preparato 
perchè il pubblico si trovi perfettamen» 
te a suo agio e tutto è stato organiz. 
zato con meticolosa cura, Speciali al- 
lacciamenti elettrici faranno la possi. 
bilità di un felice gioco di luci, In cone 
siderazione che le scene, veramente di. 
alto pregio pittorico, sono state dipinte 
appunto per una combinazione sceno= 
grafica luminosa, Un vivissimo interes- 
samento per questi eccezionali spetta» 
coli si è riscontrato quest'anno nella 
colonia straniera di Firenze. Anc 


! dalla Provincia, la ricerca di posti è 


grandissima, 


Furioso incendio a Careggi 

Teri si sviluppava un furioso incendio 
nel bosco di Monterivecche di proprie» 
tà dell'Ospedale di Careggio. Sono ac- 
corsi 1 pompieri che dopo un lungo e 
laborioso lavoro sono riusciti a circo- 
scrivere il fuoco. Si ignorano le cause 
dell'incendio e ancora non sono stati 
precisati i danni. i 


Motociclista che st frattura 


una gamba 
Il trentenne Renato Cherubini, abi- 


tante a Brozzi, mentre transitava in xl 


motoleggera nella strada provinciale di 
Barberino di Mugello, per evitare l’au- 
tobus della «Sita », che sopraggiunge» 
va in senso contrario, sterzava violen- 
temente cadendo al suolo. Nella cadu- 
ta il Cherubini riportava la frattura 
della gamba destra e trasportato al 
nostro ospedale veniva giudicato gua- 
ribile In 40 giorni. i 


2 i co vom 


Pescatori in contravvenzione 


Sono stati sorpresi mentre pescavano, 
senza averne la licenza, nel fiume Ema 
e denunziati all'autorità giudiziaria, 
certi Wolfango Calissi, di Ferdinando, e 
Orlando Martini di Virgilio. 


La solita bicicletta rubata 
Tal Guido Faini ha denunziato alla 
Polizia di essere stato derubato della 
bicicletta lasciata momentaneamente 
incustodita davanti la norta della pro- 
pria abitazione, in via Carlo Botta nu- 

mero 31. 


Ustionato della minestra bollente 


Il cameriere Guglielmo Nardini, fu 
Angelo, di anni 21, in una pensione di 
via Solferino mentre attendeva che ali 
venissero calate delle scodelle di mine- 
stra a mezzo di un «calapranzi», per 
un brusco urto il contenuto di una 
sccdella si rovesciavo andando a ca- 
dere sulle spalle del Nardini che ripore 
tava ustioni di primo e secondo grado. 

All'ospedale Vespucci ll disgraziato 
cameriere veniva giudicato guaribile in 
giorni 20, s. c. 


LE MINIME SUORE 


di Poggio a Caiano 
La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
decreto col quale viene riconosciuta la 
personalità giuririca dell'Istituto delle 
Minime Suore del Sacro Cuoré.con Ca- 
sa Madre a Poggiò a Caiano. 


» 


